
che confermarla molto tempo dopo della lor pri
ma erezione. Alcune finalmente di cotefte Zecche 
r^trovanii, le quali da Principi o Imperadori fu
rono concedute con particolari Diplomi a’Prelati 5 
ma comeche legittimi fieno i Diplomi fuddetti, 
pure lunge dal vero s’ andrebbe, fe di ragione de 
Prelati fieifi quelle tali Zecche fi ftabiliiTero. Im
perciocché dalla Storia abbiamo, che allorché in
utili , e vani fi refero gli Editti degl’ Imperadori, 
le Zecche furono ufurpate da alcune C ittè , nè mai 
piu a' Vefcovi cedute furono o reflituite. M a che 
diremo de falfi D iplom i, che ingannano l ’occhio 
de piu periti? N egli antichi tempi fi provavano i 
diritti delle Perfone, o per mezzo ditefiim onj, o 
di carte, e tutto fummariamente fenza certo efame. 
E perchè non fu mai nel mondo carefiia nè di con- 
tefe nè d’impofìure, fin dal decimo Secolo difalfi- 
ficazione di carte memorie abbiamo. Un perito in 
queft arte vien nel Regno di Napoli nominato da 
R¡cardo di S. Germano intorno al principio del Seco
lo X I I I 5 nel qual Secolo altro celebre impofiore 
fiorì in Romagna, il di cui procedo fia in mano 
d'un Cavaliere Letterato diPefaro. Pofteriormen- 
te crebbe il numero degl’ Im pofiori, nè facile è il 
dire qual Città ne fia fiata efente. Quindi non po
ca indufiria adoprar conviene per non ingannarli, 
e particolarmente allora, che non tutte conven
gono le circoftanze de' tem pi.

Non faprei dir io certamente, fe il metodo nel
la Stona delle noftre Zecche da me adoprato fia il

più


